
V II. d o . Battista D onado, eil an 
I* lina Raccolta curiosissim a ili adagi 
,rcheschi,\n lingua italiana e latina col 

k it o  a Ironie. A turbare la quiete dello 
italo insorsero gravissimi timori per la 
pcite, che dalle regioni del Nord, diffu­
sati per la Germ ania, giunse fino alle 
frontiere del dominio veneto, ed alla d i­
ligerne e fermezza del suo governo do­
r e lle  allora l’ Italia tutta la propria sa­
lute. Frattanto continuando le guerre 
de' turchi contro l’ imperatore Leopoldo 
I, principalmente a dauno dell’ U nghe­
ria,confinante cogli stati da loro occupati, 
concepirono l'audace disegno di conqui- 
tlare \  ienna residenza di quell’auguslo 
e capitale del dominio di casa d ’Austria, 
onde risarcirsi da non poche patite scon­
fìtte. Il Papa, sempre padre comune, a 
difesa di Vienna  e per frenare lo spi­
rilo conquistatore e insaziabile de’ tur- 
chi, a’3 1 marzo 1 683  si collegò coll’ impe­
ratore medesimo e col cavalleresco Gio- 
»aoni III re di Polouia, oltre diversi prin­
cipi di Germ ania; ina non gli riuscì pel 
«io nunzio di Veuezia di determinarvi 
la repubblica, cauta questa di romperla 
nuovamente. Dio ascoltò le preci del ve­
nerabile suo Vicario, e Vienna pel va­
lore di Carlo V  duca di Lorena, cognato 
‘lell imperatore, del re polacco ed e ’com- 
Uttenti fu liberata con ¡strepitosa vit­
toria a’ 12  settem bre; sconfitta che riu- 
•ti di consolazione anche alla repubblica, 
celebrando l’avvenimento il senatore Fi- 
l'eaja col canto di due portentose cao- 
toni, una delle quali comincia con que- 
•I* »ersi riferiti dal eh. Casoni. E  fin o  
a quando multi - l 'ia n  Signore i tuoi 
'«vi ? e fin o  a quando - De i  barbarici 
inulti - Orgogliosa ni a n d rà  l ’ empia 
baldanza? L a  decadenza della Tur- 
' come potenza m arittim a, avea co- 
ni>nciato alla perduta battaglia di Lepan­
to; la sua decadenza qual potenza m ili­
are  e conquistatrice, d aia dalla disfatta
11 \ ienna. Morì il doge Contarini, dopo 
'«•gno pacifico, a ’ i 5 geonaio iG 8 4 ,e v tu -

ne riposto presso 1 suoi, iu monumento 
nella 3.a cappella di s. Francesco della V i­
gna.— /Ila re  Antonio Giustiniani C V / /  
doge. Cavaliere esemplareper pietà e sa­
pere, il cui nome esposto al rigore de’sn- 
liti scrutimi ottenne pienissima adesione, 
onde fu proclamato principe della repub­
blica a’ 26  gennaio 16 8 4 . La pace deri­
vata dalla perdita di Candia, s'era stata 
dolorosa pe’ veneti, non era riuscita di pie­
na soddisfazione de’ turchi, quelli rim a­
nendone sempre inconsolabili,questi m.i I- 
conienti per non aver potuto conseguire 
l’ intera isola che agognavano,avendo do­
vuto rilasciare alla repubblica qualcheca- 
stello e qualche porlo, bensì con tributo 
che la uiniliava;perciò vigeva il germe del­
la discordia, che occulto per parte de’ ve­
neziani ue’dogadi di Sagredoe Contarmi, 
si manifestò in questo del Giustiniani. I 
veneti, che il turco di quando in quando 
avea assaliti, massime iu Dalmazia, e rico­
veralo i corsari in pregiudizio de’ traffici 
e del trattato, crederono di profittare di 
loro rotta sotto le m ura di Vienna e ven ­
dicarsi, eccitati pure dal Papa, non ostan­
te le controversie che passavano tra loro 
e narrate dal Muratori. Imperocché non 
volendo Innocenzo X I  più soffrirc i tan ­
ti disordini, che sì di sovente accadevano 
in Rom a per le Franchigie  pretese d a­
gli ambasciatori delle potenze, avea di­
chiarato a tulli di volere il corso libero 
della giustizia contro de’ malviventi e di 
chi faceva contrabbandi. Per questo i ve­
neziani aveono richiamato il loro am ba­
sciatore, ed il simile praticò il Papa col 
suo nunzio, il quale passò a Milano sua 
patria. Contuttociò, prevalendo ad ogni 
altro riguardo il beoe della religione e 
della cristianità, il zelante Innocenzo XI, 
dopo aver spedito nuovi soccorsi a L eo ­
poldo I e d a G io va n n illl,d in u o v o in v ilò  
la repubblica a entrare nella lega contro 
il comune nemico. Pertanto si stabilirono 
a‘5 marzo 16 8 4  • capitoli riportati dal p. 
Bounnni, Numisniala Pontificum, t. 2, 
p. ^47) c° l  mezzo de’cardinali protetto­
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